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Venerdì 20 gennaio, ore 21:00

The Brazilian Trio

Helio Alves, pianoforte

Nilson Matta, contrabbasso

Duduka Da Fonseca, batteria

Il trio è il frutto dell’esperienza pluriennale di musicisti, compositori e amici tra i più apprezzati interpreti (e in un qualche modo co-fondatori) del jazz samba. Nella loro carriera figurano importanti collaborazioni con i grandi maestri della musica brasiliana e del jazz statunitense, in particolare con Joe Henderson con cui hanno lungamente collaborato, per poi divenire trio stabile con all’attivo ben tre album nominati ai Grammy.

Sabato 21 gennaio, ore 21:00

Kurt Rosenwinkel & Jean-Paul Brodbeck

The Chopin Project

Kurt Rosenwinkel, chitarra
Jean-Paul Brodbeck, pianoforte
Lukas Traxel, contrabbasso
Jorge Rossy, batteria

Nato da un’idea del pianista svizzero Jean-Paul Brodbeck e del leggendario chitarrista Kurt Rosenwinkel il quartetto, completato da Lukas Traxel al contrabbasso e Jorge Rossy alla batteria, reinterpreta in chiave jazzistica alcune delle più note pagine della musica di Chopin. Se gli arrangiamenti sono frutto del pregevole lavoro di Brodbeck, a Rosenwinkel è affidato il compito di fluttuare improvvisando sul materiale musicale selezionato.
Domenica 22 gennaio, ore 21:00

[Serico-Tonale] a cura di Istantanea

Marco Centasso Quartet Hidden Rooms
Alberto Collodel, clarinetto basso

Giovanni Mancuso, pianoforte

Marco Centasso, contrabbasso

Raul Catalano, batteria

Il progetto Hidden Rooms non è soltanto l’espressione musicale di un viaggio interiore verso mete metafisiche, ma è anche l’insieme delle contaminazioni extra-musicali che Marco Centasso ha raccolto negli ultimi due anni, attingendo da letture e approfondimenti in ambito scientifico, psicanalitico e sociale, con un particolare occhio di riguardo verso la contemporaneità.
Venerdì 27 gennaio, ore 21:30

In occasione della Giornata della Memoria

Admah Hotel

Jewish Composers, American Music

Claudia Bidoli, voce

Enrico Terragnoli, chitarra

Zeno De Rossi, batteria

In occasione del Giorno della Memoria, il Jazz Club Ferrara propone un percorso nella musica di compositori statunitensi di origine ebraica: da Bob Dylan a John Zorn, Lou Reed, Simon and Garfunkel, Leonard Cohen e Philip Glass. Figli o nipoti di rifugiati dovuti fuggire dall’Europa dell’Est a causa dei pogrom e di altre persecuzioni, si sono dovuti reinventare come americani e in questo processo di trasformazione hanno in qualche modo reinventato l’America stessa.

Sabato 28 gennaio, ore 21:00

In collaborazione con Crossroads – Jazz e altro in Emilia-Romagna

Gianni Cazzola Quintet feat. Carlo Atti

Carlo Atti, sax tenore

Marco Bovi, chitarra

Nico Menci, pianoforte

Carlo Bavetta, contrabbasso

Gianni Cazzola, batteria

Gianni Cazzola rappresenta un pezzo importante di storia del jazz in Italia, con una carriera iniziata nel 1957 accanto a Franco Cerri e poi proseguita in decine di collaborazioni: con il quintetto di Gianni Basso e Oscar Valdambrini, il Matt Jazz Quintet del compianto Luca Flores, l’E.S.P. Trio accanto a Sheila Jordan, solo per citarne alcune. Cazzola è batterista dallo stile radioso e appassionante, sul modello del suo adorato Art Blakey.

Domenica 29 gennaio, ore 21:00

[Serico-Tonale] a cura di Istantanea

Pasquale Paterra Trio Images
Pasquale Paterra, tromba, flicorno ed effetti

Giovanni Bertelli, chitarra

Fausto Negrelli, batteria

Il progetto del trombettista Pasquale Paterra nasce dal voler riportare in musica in modo personale alcune immagini di vita, del suo vissuto. La semplicità, le linee melodiche cantabili, l'improvvisazione, la cura del suono di gruppo lo hanno toccato, coinvolto, decidendo così di concretizzare questo lavoro in studio.
Venerdì 03 febbraio, ore 21:00

In collaborazione con Crossroads – Jazz e altro in Emilia-Romagna

Alex Scala Quintet feat. Flavio Boltro

Flavio Boltro, tromba

Alex Scala, sax tenore

Nico Menci, pianoforte

Stefano Senni, contrabbasso

Stefano Paolini, batteria

Il talentuoso sassofonista ravennate Alex Scala ospita per l’occasione il trombettista di fama internazionale Flavio Boltro. Insieme ad una delle più apprezzate e rodate sezioni ritmiche emiliano-romagnole, i due solisti propongono un repertorio di composizioni originali di Scala, con sonorità che ricalcano un sound ispirato ai celebri dischi Blue Note degli anni ’50 e ’60 e spaziano dall’hard bop alla bossa nova, al soul jazz.

Sabato 04 febbraio, ore 21:00

Antonio Faraò Trio

Antonio Faraò, pianoforte

Yuri Golubev, contrabbasso

Vladimir Kostadinovic, batteria

Antonio Faraò è, senza dubbio, tra i musicisti europei che hanno raggiunto uno standard espressivo pari a quello dei colleghi d’oltreoceano. Pianista ammirato dallo stesso Herbie Hancock, Faraò ha suonato, tra gli altri, con Joe Lovano, Didier Lockwood, Miroslav Vitous, Jack DeJohnette, Chris Potter, Benny Golson e Ivan Lins. Il suo stile è una miscela di brillantezza tecnica, impetuosa carica emotiva e travolgente senso ritmico.

Domenica 05 febbraio, ore 21:00

[Serico-Tonale] a cura di Istantanea

Jacopo Fagioli & Nico Tangherlini “Bilico”
Jacopo Fagioli, tromba

Nico Tangherlini, pianoforte

Bilico è il duo composto dal trombettista Jacopo Fagioli e il pianista Nico Tangherlini. La loro musica originale e molto espressiva può essere descritta come moderno jazz cameristico. L’omonimo titolo dell’album si ispira al concetto di “essere in” Bilico, trovarsi cioè in uno stato di equilibrio instabile. Il tema della precarietà di equilibrio è affrontato come progressione di sensazioni che si traducono in note.

Venerdì 10 febbraio, ore 21:30

In collaborazione con 7 Virtual Jazz Club

Alex Hitchcock Trio
Alex Hitchcock, sax tenore

Michelangelo Scandroglio, contrabbasso

Myele Manzanza, batteria

Il sassofonista londinese Alex Hitchcock è da considerarsi una delle giovani ed avvincenti voci del Regno Unito. Già ospite con il suo quintetto in prestigiosi festival europei, si presenta al Torrione in trio con Michelangelo Scandroglio al contrabbasso e Myele Manzanza alla batteria in qualità di vincitore dell’apprezzato contest online 7 Virtual Jazz Club.

Sabato 11 febbraio, ore 21:00

Moroni-Marsico-Minetto More of Les
Dado Moroni, pianoforte

Alberto Marsico, organo

Alessandro Minetto, batteria

More Of Les racconta la storia del felice incontro di tre musicisti, Moroni, Marsico e Minetto, da anni protagonisti del miglior jazz europeo, che condividono lo stesso amore per la musica di Les McCann. Tutti i brani che il trio esegue sono stati registrati o scritti dal pianista di Pittsburgh nel periodo che va dal 1960 al 1970 e sono intrisi di jazz, gospel, soul e blues, una sorta di ideale punto di convergenza tra swing e musica sacra afro-americana.

Domenica 12 febbraio, ore 21:00

[Serico-Tonale] a cura di Istantanea

Tyto 未来 Mirai

Beppe Scardino, sassofoni, sintetizzatori ed elettronica

In 未来 MIRAI, Scardino ha utilizzato ogni arma del suo arsenale musicale: tutti i suoi fiati (sassofoni, flauti, clarinetto basso) e tutti i suoi strumenti elettronici (drum machines, sintetizzatori, samplers, vocoders, string machines) per creare una musica notturna e misteriosa, postmoderna e contemporanea, con groove, suoni strani e voci bellissime.


Venerdì 17 febbraio, ore 21:30

Enrico Morello Cyclic Signs

Francesco Lento, tromba

Daniele Tittarelli, sax alto

Matteo Bortone, contrabbasso

Enrico Morello, batteria

Cyclic Signs (Auand, 2021) è il debutto discografico di Enrico Morello, un nome tutt’altro che nuovo: pur esordendo solo ora in veste di leader Morello è infatti da numerosi anni una scelta di riferimento per le formazioni di alto profilo del jazz nazionale. Trattandosi di un batterista, non stupisce che la musica di questo suo quartetto parta dalle fondamenta ritmiche, intese però non come semplice scansione metrica ma come una serie di tracciati multiformi e inattesi. 

Sabato 18 febbraio, ore 21:00

Goldings-Bernstein-Stewart

Larry Goldings, organo

Peter Bernstein, chitarra

Bill Stewart, batteria

Con alle spalle numerose tournée e registrazioni, l’ultima delle quali Perpetual Pendulum che ne celebra i trent’anni di attività, il sodalizio musicale tra Goldings, Bernstein e Stewart incarna quanto di meglio il classico organ trio può offrire in termini di groove, ricchezza sonora e interplay. Ogni volta che i tre incrociano le proprie strade esemplificano al meglio ciò che significa suonare jazz con personalità e originalità, ripercorrendo il solco della tradizione.

Domenica 19 febbraio, ore 21:00

[Serico-Tonale] a cura di Istantanea

In collaborazione con Crossroads Jazz e Altro in Emilia-Romagna

Tower Jazz Composers Orchestra

La Tower Jazz Composers Orchestra è la resident band del Jazz Club Ferrara. L’ampio organico, che prevede la possibilità di turnover tra vari musicisti, è affidato alla direzione di Piero Bittolo Bon e Alfonso Santimone. Gli oltre venti elementi mettono in gioco collettivamente le proprie idee musicali con creatività e sorprendente empatia, eseguendo partiture pensate per l’orchestra stessa e rivisitazioni di brani provenienti dai linguaggi musicali più disparati.

Venerdì 24 febbraio, ore 21:30 

In collaborazione con Umbria Jazz e Conad Jazz Contest

Olivia

Antonio Moreno, tromba

Michael Murray, sax alto

Anja Gottberg, contrabbasso

Lluis Naval, batteria

Olivia è il gruppo più convincente emerso nell’ambito del Conad Jazz Contest, che ha avuto la sua naturale conclusione nell’edizione di Umbria Jazz 2022. Il Jazz Club Ferrara, in qualità di partner del progetto, ha il piacere di ospitare e proporre agli appassionati una formazione composta da giovani e talentuosi musicisti che si stanno avviando con brillanti prospettive alla carriera professionistica.

Sabato 25 febbraio, ore 21:00

Jure Pukl & Alessandro Lanzoni Quartet Nemesis
Jure Pukl, sax tenore

Alessandro Lanzoni, pianoforte

Joe Sanders, contrabbasso

Kendrick Scott, batteria

Quartetto che nasce dalla collaborazione tra Pukl e Lanzoni, due dei più stimati jazzisti europei, con alle spalle collaborazioni di rilievo nell’ambito del jazz internazionale, in particolare con musicisti della scena newyorchese. Per l’occasione, e non a caso, saranno affiancati in tournée da un’eccellente sezione ritmica statunitense composta Kendric Scott e da Joe Sanders, già con Charles Lloyd e Gerald Clayton.

Domenica 26 febbraio, ore 21:00

[Serico-Tonale] a cura di Istantanea

Marco Cappelli Solo
Marco Cappelli, chitarra
/
Venerdì 03 marzo, ore 21:30

Bruce Forman Trio
Bruce Forman, chitarra

Stefano Senni, contrabbasso

Chicco Capiozzo, batteria

Sabato 04 marzo, ore 21:00

Champian Fulton Trio

Champian Fulton, pianoforte e voce

Lorenzo Conte, contrabbasso

Joris Dudli, batteria

Un pilastro della vibrante scena jazz di New York, la cantante e pianista Champian Fulton si è esibita con artisti del calibro di Lou Donaldson, Scott Hamilton, Buster Williams e Louis Hayes. Le sue carismatiche performances l’hanno resa una custode della tradizione del jazz. Tra i suoi eroi menzioniamo Bud Powell, Red Garland, Erroll Garner, Count Basie, Sarah Vaughan e Dinah Washington.

Domenica 05 marzo, ore 21:00

[Serico-Tonale] a cura di Istantanea
T.A.P. Saxophone Duo
Alessandro Juncos, sax alto e composizioni

Riccardo Fachinat, sax baritono

Il T.A.P. Saxophone Duo nasce nel 2020 dalla volontà dei musicisti Alessandro Juncos e Riccardo Fachinat di indagare i diversi aspetti della musica contemporanea e sfruttare a pieno la versatilità del loro strumento, il sassofono. I dueo interpretano composizioni originali, scritte da loro o dedicategli, ma tutte caratterizzate dalla presenza di diversi tipi di linguaggio.

Venerdì 10 marzo, ore 21:30

Wayne Horvitz Sweeter Than The Day
Francesco Bigoni, sax tenore

Wayne Horvitz, pianoforte

Danilo Gallo, contrabbasso

Zeno De Rossi, batteria

Wayne Horvitz ha cominciato ad emergere sulla scena di New York alla fine degli anni ’70 collaborando intensamente con Butch Morris e nel corso degli anni successivi con John Zorn, Bobby Previte e Bill Frisell, sia in qualità di performer che di produttore. Ma è soprattutto la sua attività di compositore che gli vanta i più importanti riconoscimenti internazionali tra i quali spicca quello per Sweeter Than The Day, il suo lavoro più apprezzato.

Sabato 11 marzo, ore 21:00

Jonathan Kreisberg Quartet
Jonathan Kreisberg, chitarra

Marko Churnchetz, pianoforte

Phil Donkin, contrabbasso

Colin Stranahan, batteria

Considerato tra i più notevoli e interessanti chitarristi della scena newyorkese, Jonathan Kreisberg è musicista in possesso di ragguardevole tecnica abbinata a una conoscenza profonda dei linguaggi improvvisativi. Negli anni Kreisberg ha mostrato una rilevante consistenza musicale ed espressiva nelle diverse incisioni e tournée realizzate con Dr. Lonnie Smith e a capo delle molte formazioni guidate in qualità di band leader.

Domenica 12 marzo, ore 21:00

[Serico-Tonale] a cura di Istantanea
Alessandro Lo Giudice

Alessandro Lo Giudice, flauto
/
Venerdì 17 marzo, ore 21:30

In collaborazione con 7 Virtual Jazz Club

Bliss Quintet

Oscar Andreas Haug, tromba
Zakarias Meyer Øverli, sax tenore
Benjamín Gísli Einarsson, pianoforte
Gard Kronborg, basso elettrico
Rino Sivathas, batteria

Dotato di spiccato interplay e di una energica presenza, il Bliss Quintet si è rapidamente affermato all'interno della comunità jazz norvegese. La sua musica, in sottile equilibrio tra composizione e improvvisazione, è bella e violenta, strutturata e giocosa, intima ed epica.

Sabato 18 marzo, ore 21:00
Ralph Alessi Trio
Ralph Alessi, tromba
Florian Weber, pianoforte
Marc Ferber, batteria

Affermatosi nella scena newyorchese per le sue doti di improvvisatore collaborando con Steve Coleman, Don Byron, Uri Caine e Tim Berne, Ralph Alessi è da anni anche leader dalla cifra stringente e contemporanea. I suoi temi, che si inseriscono in una linea di linguaggio spiccatamente downtown, sono sempre funzionali a costruire narrazioni che i suoi compagni di avventura seguono con una telepatia a tratti febbricitante, certamente magnetica.
Domenica 19 marzo, ore 21:00

[Serico-Tonale] a cura di Istantanea

Sara Ardizzoni The Sun Is A Violent Place

Sara Ardizzoni - chitarra, voce, elettronica

Avviato nell'estate del 2012 Dagger Moth è il progetto solitario di Sara Ardizzoni, trasversale chitarrista (per scelta) e cantante (per caso). Una specie di one-woman-band, con chitarra elettrica, voce ed elettronica, che miscela loop, noise e melodia in bilico fra caos e struttura. In questi anni Dagger Moth ha sperimentato palchi più o meno usuali, al Torrione si presenta con il suo ultimo progetto dal titolo The Sun Is A Violent Place.

Venerdì 24 marzo, ore 21:30
Amaro Freitas Solo
Amaro Freitas - pianoforte, percussioni e voce

Tra i volti più rappresentativi del jazz brasiliano va riconosciuto senza ombra di dubbio quello di Amaro Freitas. Il giovane pianista pernambucano è da tempo impegnato nel rinnovamento estetico della musica strumentale del suo paese, descrivendo in maniera definitiva il dualismo culturale cui si ispira: da un lato il jazz nordamericano di Thelonious Monk, Chick Corea e Herbie Hancock, dall’altro le radici afro-brasiliane che si sublimano nelle ritmiche convulse del maracatu. 

Sabato 25 marzo, ore 21:00

Big Chief Donald Harrison Quartet

Donald Harrison, sax alto e voce

Dan Kaufman, pianoforte

Nori Naraoka, contrabbasso

Brian Richburg, batteria

Donald Harrison è un master del National Endowment for the Arts, in quanto rappresenta una delle massime autorità della musica di New Orleans, sua città natale, crocevia di culture musicali migranti e culla del jazz. Cresciuto musicalmente accanto ad Art Blakey, Roy Haynes e Jack McDuff, collaboratore assiduo di Terence Blachard, in Harrison convivono le molteplici anime della musica afro-americana e caraibica declinate in tutte le loro possibili combinazioni. 

Domenica 26 marzo, ore 21:00

[Serico-Tonale] a cura di Istantanea
Camilla Battaglia Perpetual Possibility
Camilla Battaglia - voce, elettronica

Perpetual Possibility di Camilla Battaglia è una performance intima, pensata come un racconto sonoro dedicato ai versi dei Quattro Quartetti di Eliot. L’esibizione si svolge quasi completamente al buio, dove voce e suoni accompagnano l’ascoltatore in un percorso di immagini introspettive legate alla struttura musicale e concettuale della raccolta poetica.
Venerdì 31 marzo, ore 21:30
Filippo Orefice Kalaima
Filippo Orefice, sax tenore e clarinetto
Fabrizio Puglisi, pianoforte
Marco D’Orlando, batteria e percussioni

Formatosi accanto al maestro Daniele D’Agaro, dopo numerose importanti collaborazioni in Italia e in Europa, Filippo Orefice giunge alla piena maturità artistica con la pubblicazione di questo suo ultimo lavoro in trio dal titolo Kalaima. Un combo che viaggia a pieno regime e mantiene sempre alta l’ispirazione e affilate le armi dello swing, producendo un’alternanza di densità e leggerezza che riporta all’ironia e all’approccio della scuola olandese.

Sabato 01 aprile, ore 21:00
Hank Roberts Trio
Hank Roberts, violoncello e voce
Aruán Ortiz, pianoforte
Matt Wilson, batteria

Emerso negli anni ’80 nella florida scena downtown newyorchese per la sua versatilità e sensibilità nei più svariati contesti della musica moderna, dal jazz al rock, al folk, alla musica classica, fino all’improvvisazione radicale, Hank Roberts ha condiviso il palcoscenico con continuità con Bill Frisell, Tim Berne e l’Arcado String Trio. Questo suo ultimo progetto in trio, dal chiaro taglio cameristico, lo vede affiancato da altri due giganti del jazz statunitense.

Domenica 2 aprile, ore 21:00
[Serico-Tonale] a cura di Istantanea
Francesco Ricci

Francesco Ricci, pianoforte
/
Venerdì 7 aprile, ore 21:30 

Bar Tritolo

Nelide Bandello, batteria e composizioni

Piero Bittolo Bon, sax alto e baritono

Enrico Terragnoli, chitarra e podophono

Giancarlo Bianchetti, chitarra

Bar Tritolo è l'esordio omonimo del nuovo progetto di Nelide Bandello. Undici composizioni strumentali nelle mani di un power trio arrembante e disperato. Linearità, claustrofobia, atmosfere inafferrabili, è la continua contaminazione sia nell’attitudine che nel gesto tecnico a rendere “Bar Tritolo” un progetto intrigante, inaspettato nell’esecuzione e sempre mutevole. Contro una malintesa idea jazzistica di suonare rock.

Sabato 8 aprile, ore 21:00
In collaborazione con Crossroads – Jazz e altro in Emilia-Romagna

Francesco Bearzatti Portrait of Tony
Francesco Bearzatti, sax tenore e clarinetto
Federico Casagrande, chitarra
Gabriele Evangelista, contrabbasso
Zeno De Rossi, batteria

Nella scia dei tanti omaggi che hanno caratterizzato i progetti musicali di Francesco Bearzatti (ricordiamo quelli a Tina Modotti, Malcom X, Monk e Woody Guthrie) quello a Tony Scott è forse il più profondamente connesso all’universo espressivo del polistrumentista e compositore di Pordenone. Di Scott saranno celebrate non solo le doti di clarinettista, ma in senso più ampio quelle di un’artista fondamentale nella rivoluzione del linguaggio del jazz moderno.

Venerdì 14 aprile, ore 21:30
Julien Pontvianne Abhra
Lauren Kinsella, voce
Julien Pontvianne, sax tenore e clarinetto
Francesco Diodati, chitarra
Hannah Marshall, violoncello
Alexandre Herer, tastiere
Matteo Bortone, contrabbasso

Il sestetto Abhra, a continuazione del lavoro d’esordio ispirato alla vita in natura di Thoreau, si riunisce intorno ad un nuovo concept che ha l’acqua come punto in comune. Ispirandosi a questo affascinante universo, Abhra ha dato vita a Seven Poems On Water, mettendo in musica 7 poemi scritti da poeti/poetesse di altrettanti paesi, passando da Raquiel Illonde della Guinea, all’americana Emily Dickinson, dal turco Nazim Hikmet all’indiana Pryal Gagan.
Sabato 15 aprile, ore 21:00
Tierney Sutton’s Paris Sessions
Tierney Sutton, voce
Serge Merlaud, chitarra
Benoît Sourisse, pianoforte

I molti dischi all’attivo, le altrettanto numerose nomination ai Grammy, i premi vinti, danno solo una indicazione di massima sulla brillante carriera di Tierney Sutton, una delle cantanti emergenti del jazz americano che si distingue, oltre che per una elevata preparazione tecnica, per un feeling genuino e per una versatilità espressiva non comune. La decennale collaborazione con Merlaud e Sourisse sfocia in questo tour di presentazione del secondo capitolo delle Paris Sessions.
Domenica 16 aprile, ore 21:00 
[Serico-Tonale] a cura di Istantanea

In collaborazione con Bologna Jazz Festival

Tower Jazz Composers Orchestra

La Tower Jazz Composers Orchestra è la resident band del Jazz Club Ferrara. L’ampio organico, che prevede la possibilità di turnover tra vari musicisti, è affidato alla direzione di Piero Bittolo Bon e Alfonso Santimone. Gli oltre venti elementi mettono in gioco collettivamente le proprie idee musicali con creatività e sorprendente empatia, eseguendo partiture pensate per l’orchestra stessa e rivisitazioni di brani provenienti dai linguaggi musicali più disparati.

Venerdì 21 aprile, ore 21:30

Nilza Costa Quartet

Nilza costa, voce

Daniele Santimone, chitarra

Maurizio Piancastelli, tromba e tastiere

Roberto “Red” Rossi, batteria e percussioni

La cantante e compositrice di Salvador di Bahia Nilza Costa propone una performance pulsante di ritmi ancestrali dell’Africa, in cui le forme tradizionali della cultura musicale e religiosa brasiliane quali candomblé, capoeira, samba duro, Maculelê e le Cantigas de Roda, sono da lei filtrate attraverso un mix di suoni della natura, di idiomi afro-jazz e Yoruba ed esaltati dal contributo degli strumentisti d’eccezione che la accompagnano.

Sabato 22 aprile, ore 21:00

In collaborazione con Crossroads – Jazz e altro in Emilia-Romagna

Romero Lubambo & Chico Pinheiro

Romero Lubambo, chitarra

Chico Pinheiro, chitarra

Due dei più importanti e virtuosi chitarristi brasiliani di base negli Stati Uniti incrociano le rispettive sei corde confrontandosi su un territorio, quello del jazz-samba, dove sono entrambi considerati i massimi esponenti delle rispettive generazioni. Un’amicizia e un sodalizio musicale che sfocia in un concerto dove convivono le loro pluriennali esperienze a fianco di molti dei mostri sacri della musica brasiliana, jazz e leggera.
Domenica 23 aprile, ore 21:00

[Serico-Tonale] a cura di Istantanea
Bad Uok

Federico Pierantoni, trombone

Andrea Calì, piano

Leonardo Rizzo, Fender Rhodes

Andrea Grillini, batteria

/
Venerdì 28 aprile, ore 21:30
Igor Legari Arbo
Marco Colonna, sax baritono, clarinetti e flauto
Igor Legari, contrabbasso
Ermanno Baron, batteria

Il suono di Arbo è in continuo movimento, in continua tensione senza mai sfaldarsi e perdersi. Ritmo e melodia, danza e canto sono gli elementi chiave della musica del trio guidato da Igor Legari: una sorta di racconto fantastico di un mondo caotico che sembra proprio il nostro, fatto di culture ancestrali che si intrecciano con la modernità. Un’avventura musicale dove l’improvvisazione non è mai perdita e abbandono, ma certezza della scoperta.

Sabato 29 aprile, ore 21:00
Ari Hoenig Trio
Nitai Hershkovits, pianoforte
Matt Penman, contrabbasso
Ari Hoenig, batteria

Didatta e performer di fama internazionale con collaborazioni tra gli altri con Kenny Werner, Chris Potter e Joshua Redman, Ari Hoenig è depositario di uno stile peculiare che ha fatto e continua a fare scuola. La fisicità come elemento fondamentale del suo drumming lo porta ad esplorare i molteplici modi con cui “estrarre” suoni dai tamburi, il tutto coniugato con una propensione innata nel creare e far emergere spunti melodici non comuni nel fluire del suo discorso.

Domenica 30 aprile, ore 21:00
Giornata internazionale del jazz UNESCO

Chris Morrissey Quartet
Charlotte Greve, sax alto e voce
Marco Bolfelli, chitarra
Chris Morrissey, contrabbasso, basso elettrico e voce
Bill Campbell, batteria

Il bassista newyorchese Chris Morrissey ha oltre vent’anni di gloriosa carriera costellata di tour internazionali e registrazioni in studio nei gruppi di Mark Guiliana, Gretchen Parlato e Aaron Parks. In qualità di bandleader se ne apprezzano anche le qualità vocali e di scrittura in evidenza nel suo quinto e ultimo disco, Impact Winter Formal, le cui composizioni apprezzeremo in occasione del concerto ferrarese con cui Morrissey si presenta a capo del suo quartetto stabile.
NB: ogni venerdì e domenica i concerti sono perlopiù seguiti da jam session.

***
ATTIVITÀ COLLATERALI

Esposizioni

20 gennaio – 30 aprile 2023
20 gennaio – 30 aprile 2023
High Key On Jazz + Doble Esposition
Personali di Roberto Cifarelli

Fruibili nelle serate di programmazione

Visite guidate 
Domenica 29 gennaio

Domenica 26 febbraio 

Domenica 26 marzo

Domenica 9 e lunedì 10 aprile

Primo turno ore 11:00 – Secondo turno ore 12:00

Su prenotazione a solejazzclubferrara@gmail.com

INFORMAZIONI
www.jazzclubferrara.com
jazzclub@jazzclubferrara.com

Informazioni e prenotazione cena 331 4323840 (tutti i giorni dalle 12.00 alle 22.00)
Il Jazz Club Ferrara è un circolo Endas
PRESIDENZA
Federico D’Anneo
DIREZIONE ARTISTICA
Francesco Bettini
UFFICIO STAMPA
Eleonora Sole Travagli
e-mail press@jazzclubferrara.com; solejazzclubferrara@gmail.com
cell. +39 339 6116217


